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1984: DALL'UTOPIA
SPERANZA

ROVESCIATA
ALLA

16 ottobre, Trento, Villa S. Nicolò: assemblea dell'Associazione O. A. Ro
mèro. L'incontro autunnale per concordare I'attività del nuovo anno cul-
turale è sempre u! momento delicato, poiché in quella sede va ricon-
fermata l'intenzione d'insistere uella nostra awentura editoriale. Per chi
come noi ha q inventato, un impegno culturale senza avere alle spalle
la garanzla rassiorante di qualche movimento o partito o chiesuole o mar.
chio protettivo che sia, si tratta di un atto impegtrativo, in quanto esso
è legato al coraggio ed alla speianza di ciascuno, nonché alla fiducia le
ciproca.
Ma questo scoglio è stato superato senza tentemamenti, anzi con mag.
gior fermezza che in passato. Sebbene siamo giunti al terzo anno di vita,
sebbene le preoccupazioni domestiche, professionali, quotidiane clesca'
no e mettano a dura pr€va la nostra lucidità ideale, sebbene l'eutusia.
smo giovanile debba fare sempre più i conti con la disarmante astuzia
della storia, nonostante tutto questo restiamo al nostro posto, convinti
che qu$to sforzo continui a valere la pena, e non solo per noi.
Va detto che questa nostra ostinazione si è potenziata nel constatare co-
me negli ultimi mesi, sia l'associazione che la rivista, siano riuscite a
conquistare una loro pitl specifica ed originale id€ntita, appÍezzata aî'
che all'esterno (ed in clò il convegno su don Mfani ha avuto rm peso
determinante), Ci pare cioè di poter dire che noi si occupa un piccolo
spazio appartato, che altrimenti testerebbe luoto: abbiamo tlovato una
panca libèra in loggione e di lì è piir facile frschiare.
Si tratta ora di procedere in questa maturazione potenziando in quaùtà
il nostro ruolo.
Su questi punti ha insistito Vincenzo Passerini, presidente dell'associa'
zione, nella sua introduzione, invitando a cercare il gusto della libert-a
di coscienza, a prendere posizione con fermezza, ad. alzate la voce quan-
do attorno a noi qualcuno abbassa il pugno del suo potere. Natural-
mente questa nostra parola critica ha senso solo se chi la difionde è
capace nella sua esistenza di rifiutare compromessi ed ipocrisie per
schierarsi invece sempre con passione. ( La rivista e lhssociazione harmo
da essere i luoghi in cui potenziare le nostre coscienze per essere capaci
di dire sì e no quando è il momento r.
Sull'onda di questo richiamo ad un'ulteriore incisività, si è cercato di
fissare alcuni appuntamenti culturali lungo i quali dipanare il nostro
prossimo anno di storia.
Tre soro per ora gli incontri messi in programma. Il 4 dicembre ci
troveremo per ascoltarc Giovanni Bianconi (a noi già Doto dalle pa'
gine del Margine) e Pio Cerocchi, che esporranno le osservazioni tratte
dai loro viaggireportage in Nicaragua ed in Cile.
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Proveremo poi a convincere qualche ( ragazzo , di Barbiana o S. Don4to,
couosciuto pelsonalmente in giugno, a venire a Trento per presentare
quel { Catechismo, di don Milani, da poco uscito nelle libierie.In marzo, per continuare a ricordare il santo martirio del vescovo Ro
mero, intendiamo invitare Raniero La Valle a presentare il suo recente
volume ( Marianela ed i suoì fratelli ", in cui dcorda e racconta la fguradi Marianela Garcia inevitabilmeute uccisa dai mercenari filogovernàtivi
del Salvador.
Il seminario annuale, otgatrizzato e preparato interamente al nostro in
ter-no, cercherà di dflettere quest'anno sul rapporto tra scieDza e qualità
della vita, lasciando parlare coloro che tra nói più direttamente hanlo( sperimentato ) i labidnti scientifici.
L'ultimo impegno concordato in assemblea è senz'altro il pitr faticoso
e rischioso: utr appuntamento, articolato in momenti distinti, per riflet-
tere pubblicamente sull'utopia, le sue strade, le sue ragioni, il suo valore.
L'anno a venire, quel fatidico 1984 in cui Orwell vedevi realizzato il trion-
fo dell'anti-utopia, votrerlmo prrovare a chiederci quale senso può avere
sperare ancora nell'utopia. E' nostra intenzione perciò invitare personag.
gi per i quali l'utopia non sia solo uno schema intellettuale, ma ila reale
scourm€ssa esistenzialg un 610 rosso che attraversa la propria vita.
La scelta di questo tema nasce dal desiderio di offriré aúa sente ed a
noi stessi stimoli positivi e propositivi, smettendola di farsi luiineare dal
tormento della crisi e dal fascino deU'apocalisse. Ci pare questo r-ú modo
coerente per riprendere il discorso awiato con il convegno su don Milani.
Annotiamo qui dunque le nostre promesse, lasciando -ai posteri l,ardua
sentenza. I

CONGRESSO DELLE l<îESTATINET A PADOVA
la nostra îivista ha partecipato ad un coovegno tenutosi a padova il 29 e 30 ottobrc,in crri è continuato quel. dialogo tra le piccole testate dell'aea cattolicodemocraticaj
ewrato Drù clt un anno fa a fifenze,
N_ell'ambiro del convegno_ si è affrontato pute il tema delle politiche cultúali in
riferúDenro al costaote difiondersi delle nuove tecnologie ed alla progressiva tirannia
televisiva. Sono intervenuú grossi personaggi, da ùccaria aa îrEcò Jio ,to.o
Paolo Giuntella.
P!ìr disÚeto e so1nDesso l'inconÍo tra i rapplesmranri delle piccote riviste presenti
(circa uoa decina)r aoalisi, osservazioni, vedÀihe, proposte p.. ialutare iniiernì ouale(circa uoa decina): aoalisi, osservazioni,(crrca uD4 decma):__aDalisi, o_sselv zioni, verifiJhe,,ptoposte per valutare insieare quale
s"ra (e se vi sia) il seaso di queste iniziative. Io particol-are sono 6tate Drcsenratesono 6t4te prcsentate

le possibilitÀ di uni maesiole omoceneità.
Prop.rio per_ verificare- queite dificoltà si è deciso di ttacciare una maplu di tutteProp.rio per_ verificare- queite dlficoltà si è deciso di ttacciare una maplu di tutte
rc flv$te.dt questo trpo esrstentt in lu.lia (secondo qualcuno più di settanta). La
dvista ( Appunti > di
oossibili. Iovitiamo dpossibili.

questo tipo esistenti in Italia (secondo qualcuno più di ièttanta). I-a
rnú > di Padova si è fatto carico di raciogliere ùne le informazioni

d_unque tutti a {ar conoscere pressó quella sede le eveatuali
espeiie[ze editorirli di cui si avesse notizia. I

due esperienze opposte e complementari: < Appuoti o di padÀva, -"iu;.tà 
rn*rit"

lo:Íemeqtg ancorata al. terriîorio. ai suoi probìemi, alla sua reaha giovanile, ed(ll Eargine r,.rivista hvece piùr ( anoniha D dal punto di vista geortafco e'piùr
decisabente a tipizz^tat nella pmposra ideale che cerca di oortare avanti-
A cooclusione dei lavori si è ceîcato di ttovare modalità pîù precis. per rinsaldslei _rapporti tra queste espedenze cu.lrurali, vicine nello spirito à" bnràn. niti" èl-
laborazione. .D'altra parte vi sono di.6coltà sia operative 

-che 
sostanziali che lioitano
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